




























UFFICIO TERRITORIALE DI MILANO 
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REGOLAMENTO DEL COMPLESSO CONDOMINIALE 

SITO A PIEVE EMANUELE IN VIA DEI PINI 5 


PARTE 1° GENERALITA'-

Articolo 1 

OGGETTO 

Il presente regolamento disciplina la comproprietà, l'uso e l'amministrazione del Complesso 
Condominiale sito a Pieve Emanuele in Via dei Pini 5, costituito dagli immobili di seguito
descritti, afferenti al foglio 8 della vigente mappa del Nuovo Catasto Terreni.
• Terreno mappale 105: area cortilizia, comune a tutto il condominio, nel cui sotterraneo

sono stati ricavati na 228 posti auto, con i refativi corsefil cfaccesso a cielo libero
• Terreno mappale 117- le unità immobiliari del condominio sono le seguenti:

192 unità immobiliari (appartamenti e cantine) scale da A ad M 
007 unità immobiliari (commerciali) scale da A ad M 
001 unità immobiliari (fabbricato industriale-cabina EneQ scale da A ad M 
009 unità immobiliari (depositi) scale da A ad M 
001 unità immobiliari (portineria) scale da A ad M 

• Terreno mappale 118- le unità immobiliari del condominio sono le seguenti : 
052 unità immobiliari {appartamenti e cantine) scala O 
003 unità immobiliari (depositi) scala O 

• Terreno mappale 119- le unità immobiliari del condominio sono le seguenti:
052 unità immobiliari (appartamenti e cantine) scala N 
003 unità immobiliari (depositi) scala N 

Al NCEU le abitazioni , ì locali commerciali , i depositi e i posti auto sono censiti alla Partita
1003777 

Articolo 2 

OBBLIGATORI-ETA' DEL REGOLAMENTO 

E DISPOSZDONl RlCHlAMATE 

Alla osservanza del presente regolamento sono e saranno tenuti tutti i proprietari e, per 

quanto possa riguardarli, gli usufruttuari o aventi altro qualsivoglia titolo di uso o di

godimento -anche locativo- di singole Unità Immobiliari comprese nel Condominio oggetto 

del presente Regolamento, 

I cessionari delle suddette Unità Immobil iari , ai quali i rispettivi cedenti dovranno imporre,

per la parte che gli riguarda, l ' obbligo dell'osseNanza del presente Regolamento nel titolo di 
cessione (contratto di locazione, contratto di comodato , cessione di uso o di godimento, 
ecc.). risponderanno in solido con i detti rispettivi cedenti delle violazioni del presente 
Regolamento . 
Per quanto non diversamente stabilito, saranno osservate le disposizioni del Codice Civile e 
delle altre Leggi e Regolamenti emanati dalle Pubbliche 

Il presente Regolamento, avendo lo scopo di immobili oggetto di 
e miglior godimento è comunqueesso 
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vincolante, a prescindere dal disposto deì comma precedenti, per chiunque ed a qualsiasi 
titolo abbia con lo stesso un rapporto che risulti fra quelli-disciplinati. 

Articolo 3

DESCRIZIONE ED INDtCAZlONE DEL CONDOMINIO 

Il c6ndeminie·dt-Via Dei ·Pini ·5; com pesto ·daglHmmobitt--eleneaH-aWarticole ·1 ·, è situato ·su· un· 

terreno rettangolare, delimitato da due strade principali e due secondarie. 
L'accesso al condominio si ha tramite scale e rampe che portano al portico al piano rialzato 
(distinto in catasto come P.T.), ogni scala di accesso alle unità immobiliari ha il proprio

ingresso che da sul portico. 

Gli accessi al piano seminterrato si trovano sui tre lati del rettangolo (con l'esclusione della 
via Dei Pini) in cui è realizzato l'edificio, tramite rampe che lo collegano alla viabilità 
principale. 

I posti auto, oltre a sottostare al piano seminterrato, sono collegati anche ai vani delle scale,

da cui si può accedere alle altre unità immobiliari. 
Nel piano seminterrato si trovano inoltre n° 5 centrali termiche, n° 5 centrali idriche, n° 31 
locali tecnici (locali pattumiera , disimpegni. . . ). . 
Edificio in linea 
Al piano terreno, sono situati i locali commerciali, la portineria e gli accessi agli appartamenti 
(situati dal piano primo al piano ottavo) e al piano seminterrato. 
Dal piano primo al piano ottavo della scala A troviamo 3 appartamenti per piano, per 
complessivi n° 24 appartamenti.

Dal piano primo al piano ottavo della scala B troviamo 2 appartamenti per piano, per 
complessivi n° 16 appartamenti . 

Dal piano primo al piano ottavo della scala C troviamo 2 appartamenti per piano, per 
complessivi n° 16 appartamenti. 
Dal piano primo al piano ottavo della scala O troviamo 2 appartamenti per piano, per 

complessivi n° 16 appartamenti. 

Dal piano primo al piano ottavo della scala E troviamo 2 appartamenti per piano , per 

complessivi n° 16 appartamenti. 

Dal piano primo al piano ottavo della scala F troviamo 2 appartamenti per piano, per
complessivi n° 16 appartamenti. 


Dal piano primo al piano ottavo della scala G troviamo 2 appartamenti per piano, per

complessivi n° 16 appartamenti . 
Dal piano primo al piano ottavo della scala H trov iamo 2 appartamenti per piano, per

complessivi n° 16 appartamenti.
Dal p iano primo al piano ottavo della scala I troviamo 2 appartamenti per piano , per
complessivi n° 16 appartamenti.

Dal piano primo al piano ottavo della scala L troviamo 2 appartamenti per piano, per 
complessivi n° 16 appartamenti.

Dal p iano primo al piano ottavo de!la scala M troviamo 3 appartamenti per piano , per 
complessivi n° 24 appartamenti . 
Ed ificio a Torre sca la UN" 

Al Piano Terra sono situati n° 4 appartamenti . 

Dal piano primo al piano Òttavo "della scala N troviamo 6 appartamenti per piano.
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Proiprieta 

Proprietà proprietari 
singolo 

alr��ecoro dell'edITic� 
� � "-..: ' 

Nell'intera torre si trovano _complessivamente n° 52 appartamenti. 
Edificio a Torre scala ·o" 


Al Piano Terra sono situati n° 4 appartamenti.
Dal piano primo al piano ottavo della scala O troviamo 6 appartamenti per piano. 

Nell'intera torre si trovano complessivamente n° 52 appartamenti. 

Il complesso condominiale è illustrato sullo stralcio di mappa catastale 1:1000 è nella
planimetria generale di tutti i piani in scala 1 :500.
Le planimetrie dei piani dei fabbricati, allegati alla presente hanno valore illustrativo delle U.I.,
e non indicativo per qµanto riguarda le misure. 
Le competenze delle Proprietà costituenti il Condominio sono regolate con le "Tabelle 
Millesimali" 

PARTE Il - DISCIPLINA DEI RAPPORTI CONDO͊IINIALI 

Articolo· 4
PROPRI.ET A' COMUNI 

Le parti comuni del condominio si distinguono in: 
"1) proprietà comuni in modo indivisibile tra tutti i Condomini'\

2) "proprietà comuni in modo indivisibile tra i soli Condomini proprietari di Unità Immobiliari
di· ogni singolo edificio'', con riferimento alle singole scale.

seguenti spazi e strutture: 
• l'area sulla quale sorge la costruzione,
• le fondazioni, la struttura portante, i muri perimetrali, i tetti, le terrazze di copertura,
paramenti esterni, i cornicioni, le decorazioni esterne; 
• le grondaie;
• gli impianti di fornitura idrica, elettrica e l'impianto fognante fino ai punti di diramazione
verso i locali di proprietà esclusiva; 
• gli altri impianti comuni residenziali, compresi i relativi locali: il c:tofono, l'impianto idrico
antincendio le apparecchiature particolari a servizio dell'impianto idrico (autoclavi, serbatoi) 
e dell'impianto fognante; 
• la scala d'accesso ai piani, anditi e pianerottoli, comprese le ringhiere e le decorazioni, la
scala d'accesso alle cantine ed i relativi corridoi; 
• il portone, l'androne, gli anditi di passaggio, i canceili comuni, le rampe, la corte;
• qualsiasi altro spazio jestinato originariamente 31 servizio comune.

di cani edificio: 
2) comuni in modo indivisibile tra i soli Condomini di Unità Immobiliari ,Le porte d'ingresso agli appartamenti gli infissi esterni degli appartamenti, le serrande dei 
locali sotterranei, le porte delle cantine sono dì proprietà esclusiva dE?.i :Sing91ì condomini, 
hanno l'obbligo di attenersi alle deliberazioni dell'assemblea per quaniq. riguarda- le opere 
necessarie architettonico 

3.///t eC:tu/ i 

1) comuni in mo do indìvisibffe tra tutti r Condomrnr: 
A norma dell'Art 1117 e.e., se il contrario non risulta dal titolo, sono di proprietà co mune i

f:mun dWIBori, g'::spazi 
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contigui appartenenti a diversi condomini, sono di proprietà dei due confinanti, sia che 

separano appartamenti o balconi, sia che spazi accessori (cantine , soffitte} . Le opere di 

finitura dei balconi, sono di proprietà del condomino proprietario del balcone, eccezione 

fatta per gli elementi aventi prevalentemente funzione architettonica della facciata. I pilastrini 

delle balaustre e le fioriere fisse sono mantenute, al 50 per cento, dal condominio e dal 

condomino proprietario, riconoscendo a questi elementi una funzione utile per il condominio . 

La struttura dei balcon i , facendo parte continua con l'intelaiatura portante dell'edificio, è 
proprietà comune. Il sovraccarico accidentale sui balconi non deve essere superiore a 200 
Kg/mq , indipendentemente dai maggiori sovraccarichi assunti nei calcoli della struttura. 

La proprietà dei beni sopraelencati si ripartisce, per ogni singolo edificio, ç>er ogni singola 

scala di edificio e per le autorimesse, fra i Condomini proprietari delle Unità Immobiliari 
proporzionalmente ai millesimi di cui alle tabelle al legate al presente Regolamento come 

segue: 

Descrizione Valori generali di proprietà 

A Proprietà individuali Valori generali di proprietà 

Al Sottotabella Accesso Posti Auto Scala Dx Valori generali di proprietà

A2 Sottotabella Accesso Posti Auto Scala Sx Valori generali di proprietà 
A3 Sottotabella Parti Comuni Posti auto Valori generali di proprietà

ti.A Sottotabella Proprietà Comuni Scale da A ad M Valori generali dì proprietà 

A6 

Sottotabella Parti Comuni Scala N Valori generali di proprietà 

Sottotabella Parti Comuni Scala O Valori generali di proprietà 

Sattotabella Parti C. Piano S! Scale da A a MAì 
AB 

Valori generaJi di proprietà 
Sottotabella Parti Comuni Piano S1 Scala N Valori generali di proprietà 


Valori generali di proprietàA9 Sottotabella Parti Comuni Piano S1 Scala O 

BA Tabella Scale ed Ascensore" Scala A" 

88 Tabella Scale ed Ascensore" Scala B" 
BC Tabella Scale ed Ascensore• Scala C"

BO Tabella Scale ed Ascensore" Scala O 
BE Tabella Scale ed Ascensore" Scala E' 
BF Tabella Scale ed .A.scensore" Scala F" 

BG Tabella Scale ed Ascenso re" Scaia G 
BH Tabella Scale ed Ascensorea Scala H" 
81 Tabe!la Scale ed Ascensore" Scala!" 
BL Tabella Scale ed Ascensore" Scala L" 
BM Tabella Scale ed Ascensore" Scala M" 
BN Tabella Scale ed Ascensore" Scala N" 
BO Tabella Scale ed Ascensore" Scala O" 

01 Tabella Riscaldamento "Scale A-8-C" -C.T. n°1 
02 Tabella Rise. "Scale D-E-F-1/2 G dx" - C.T. n"2 
03 Tabella Rise. "Scale 1/2 G sx -H-1-L-M" C.T. n°3 
04 Tabella Riscaldamento "Scala N" - C.T. n°4 
05 Tabella Riscaldamento "Scala O" - C.T. n°5 

Prima e seconda metà scale 

Prima e seconda metà scaie 

Prima e seconda metà scale 

Prima e seconda metà scale 

Prima e seconda metà scale 

Prima e seconda metà scale 
Prima e seconda metà scale 

Prima e seconda metà scale 

Prima e seconda metà scale 
Prima e seconda metà scale 

Prima e seconda metà scale 

Prima e seconda metà scale 

Prima e seconda metà scale 

Riscaldamento comune 

Riscaldamento comune

Riscaldamento comune 

Riscaldamento comune 

Riscaldamento comune 

... "4\c· TEiiO Eil , . . Cl0;: •NtUl//G Cl 
c::x: 1SCR1r Jl{L· -

·� lOQ
Ȫ q ,'{, 726 7

-:Yo 

Le suddette Tabelle sono sintetizzate nel PROSPETTO RIASSUNTIVO di tutti i ...."-
ciascun edificio) , nel quale sono rappresentati anche i millesimi del complesso

relativi alle singole U.1., al fine di evidenziare il valore globale di ciascun cespite. 
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Articolo 5

PRESCR�ZIONl PARTICOLARI-

ƀ fabbricati, i cortilƃ. le recinzioni e tutte le altre opere ed impiant& costituenti il condominio 
devono conservare un livello civile e decoroso. 

Pértanto ogni attività che -anche se da un punto di vista immediato possa riguardare lé 

proprietà esclusive- abbia invece un riflesso od interesse condominiale, dovrà sempre

essere disposta od autorizzata dall'Assemblea, ed attuata a cura o sotto la sorveglianza

dell'Amministratore_ 

Tra tali attività deve intendersi ricompresa in via esemplificativa, ma non tassativa, la 

tinteggiatura di qualsiasi parte esterna del fabbricato. 

Tutti i Condomini e loro aventi causa specificati all'art. 2 sono tenuti ad osservare il presente

Reg.olamento ed in particolare sono tenuti a rispettare quanto segue: 

1) Obblighi
a) 	 consentire che all'interno delle proprietà private si proceda a constatazioni e controlli

occorrenti per la manutenzione di parti comuni del fabbricato e dei relativi impianti e

servizi; e, qualora sia necessario procedere all'interno delle proprietà private

all'esecuzione dei conseguenti lavori , consentire nelle dette proprietà l'introduzione e

l'apposizione di scale, ponteggi, bilance e simili, nonché il transito all'interno delle 

proprietà. stesse del personale adibito ai lavori, per ii tempo strettamente indispensabile;

b) 	 procedere tempestivamente alle manutenzioni necessarie nelle proprietà esclusive e di

spettanza d'?lle stesse, specie se riguardanti gli impianti, riconoscendo in caso contrario

il diritto de! Condominio di sostituirsi agli onerati in tale esecuzione, tornendo i dovuti

consensi per tutti gli interventi di cui alla precedente lettera a); nonché se del caso, in
relazione alla prima parte della presente lettera b)., per quelli su parti private che ne

abbisognassero; il tutto salva rivalsa sugli onerati, anche nei modi di cui al comma VII
del successivo art. 10;

c) 	 dare notizia all'Amministratore prima di intraprendere l'esecuzione dì opere e !averi nei

locali di proprietà esclusiva, ai fine di consentire gli opportuni controlli circa la stabiìità o
ii decoro de! fabbricato, o di parte di esso, o degli impianti comuni; sottoponendosi poi,

per la relativa esecuzione, alle prescrizioni dello stesso Amministratore, specie per

quanto concerne il passaggio di esecutori e materiali nelle parti comuni;
d) 	 dare comunicazione e documentazione all'Amministratore, a mezzo raccomandata AR, 

de!le cessioni del diritto di proprietà o dì usufrutto o d'uso o di abitazione deil'Unità

Immobiliare, entro 15 giorni, con indicazione degli estremi del titolo di cessione. In

difetto il cedente sarà tenuto solidalmente con il cessionario di tali diritti a rispondere di
tutti gli obblighi attribuiti alla qualità di Condominio dalla legge e dal presente

regolamento, con particolare riferimento al pagamento delle spese condominiali; e non

potrà in ogni ca.so essere da chiunque opposto difetto di convocazione per le eventuaii

Assemblee indette nel frattempo; 

e) 	 notificare all'Amministratore il proprio domicilio ed ogni successivo mutamento del

medesimo; in mancanza ditali comunicazioni, i Condomini si intenderanno domic:iiati, a

tutti gli effetti di legge e delle presenti norme, presso l'ultimo domicilio formalmente 

notificato. E' inteso che vale anche in quest' ipot
_ 

": _ , .. 
·· .- ' 	 ' · 

'·s'l"""r. <.:.1 . · \ p · •• IUnl�
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Ɓ.-;_ : -B e.i r.-"t. 

esi la di cui all' ultima ,
dµ:l precedente lettera d} per quanto concerne le 	 -9\. 

/
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c) 

f) 	 dare notizia all'Amministratore a mezzo raccomandata AR, entro 15 giorni, della 

locazione delle Unità Immobiliari con le generalità del locatario e della successiva · 

risoluzione, inserendo in ogni caso nel relativo contratto di locazione l'obbligo, per il

locatario , del rispetto del presente Regolamento e di tutte le altre prescrizioni

amministrative ed assembleari che inteNenissero successivamente; resta inteso che

comunque i Condomin i rispondono in via solidale con i rispettivi locatari di ogni 

violazione; 

g) 	 prowedere, ove le unità immobiliari dovessero rimanere per qualche tempo disabitate,

alla chiusura delle prese d'acqua ; del gas e di elettricità, comunicando inoltre

all'Amministratore ii recapito in Pieve Emanuele del detentore delle chiavi, per il caso 

che si verifichi la necessità di accedere nei locali stessi in via di emergenza.

2) 	 Divieti:

a) 	 è proibito ogni uso delle Unità Immobiliari che sia contrario al decoro del fabbricato ed 

al buon nome dei Condomini;

b) 	 è vietata la realizzazione di qualsiasi opera che pregiudichi le strutture portanti del

fabbricato e comunque di quelle che ne alterino l'aspetto architettonico;

è vietato eseguire scavi di qualunque genere ne! sottofondo dell'edificio anche se essi 

non arrechino danni agli altri condomini od alle murature portanti dell'edificio stesso ;

d) 	 è vietato realizzare sia all'interno che all'esterno di singole Unità Immobiliari qualunque

modifica agli impianti di uso generale, senza l'autorizzazione dell'Assemblea dei

Condomini;

e) 	 è v ietato destinare !e Unità Immobiliari ad uso di studio medico, anche privato ,

specializzato in malattie infettive o contagiose ; di qualsiasi attività insalubre o contraria

all'igiene; di- agenzia di collocamento ; di qualsias i attività in genere che possa

comportare scuotimento od oscillazione del fabbricato;

f) 	 è vietato mantenere o allevare nelle Unità Immobiliari animali non domestici e, fra questi , 

que!li di bassa corte; \noltre la presenza nelle Unità Immobiliari stesse di animali 

domestici dovrà essere rigorosamente conformata alle vigenti prescrizioni di legge e dei 
regolamenti in materia veterinaria, di igiene e san ità. I proprietari di detti animaii 

dovranno curare scrupolosamente che gli animali medesimi non imbrattino o 

danneg gino !e parti comuni e comunque non infastidiscano od arrechino turbamento 

alcuno ai residenti ne! Condominio. Per quanto concerne i cani, i proprietari dovranno in 
genere curare che, quando trans:tano ne!le parti comuni, siano muniti di museruola e 

guinzaglio ; 

g) 	 è vietata l'appos izione di targhe negli androni e nelle scale -tranne, in queste ultime,

delle targhette nominative sui portonc ini d'ingresso delle abitazioni- senza 

l'autorizzazione delrAssemblea; per le targhe od insegne esterne sui locali commerciali,

fermo ii diritto al mantenimento di quelle esistenti alla formazione de! presente

regolamento, resl:a stabilito che in futuro qualunque installazione, variazione ed

integrazione sarà consentita dall'Assemblea subordinatamente all'ottenimento, da parte

degli interessati, de!le prescritte autorizzazioni comunali, che dovranno essere esibite

all'Amministratore del Condominio;

h) è vietato occupare, anche temporaneamente, luoghi e spazi comuni con mobilio,

masserizie, scatolame, cartonaggi, attrezzature di qualunque genere ed altro

qualsivoglia materiale; -in caso di infrazione a questo divieto e di inadempienza all'invito

'Amministratore , quesrultimo vi 'prowederàall'immediata rirf!ozione che fosse rivolto dall
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occupare temooraneamente qualsiasi gli 
spazi pavimentati Vigili 

intenctƢ-:aìl\i.i!.fèrsi 

:_:r_!y}.f��:i · 

a spese dell'inadempiente, anche con eventuale ricorso alla procedura di cui al comma 
_VII del successivo art.1O; 

AMMINISTRATORE E CONSIGld.ERl Dl CONOOMLNIO 

1) Il mandato di amministrazione del Condominio è conferito dall'Assemblea generale di 

La riconferma dell'Amministratore deve essere effettuata dall'Assemblea generale 
secondo le norme del Codice Civile . 
In ogni caso l'Amministratore uscente resta in carica per l'ordinaria gestione, con tutti i 
poteri e gli obblighi di legge, fin quando non sia nominato il successore. 

L'Amministratore ha la rappresentanza legale del Condominio ai sensi dell'art. 

1131 del Codice Civile. 

2) L'Assemblea generale può nominare un Consiglio condominiale: formato da due o tre
Condomini . I Consiglieri restano in carica per la durata dell'esercizio di gestione per cui
sono stati eletti e comunque sino a sostituzione e sono rieleggibili. 

3) 	 l Consiglieri hanno funzione consultiva dell'Amministratore e possono esercitare il
controllo amministrativo e contabile della gestione , riferendone eventualmente

all'Assemblea con motivata relazione.
4) 	 Per la loro attività i CoJ"1siglieri non hanno diritto a compenso, salvo il rimborso di 

eventuali spese.

Articolo 7
FUNZIONI· DELL'AMMINISTR-ATORE-

Ad integrazione e prescrizione dei compiti ed att.rib͈ni confedti dall'͉ 1130 del Codice
Civile ail'Amministratore, questi:
a) 	 prowede· all'amministrazione ordinaria del Condominio, nonché- alla gestione·

straordinaria nei limiti, e secondo le direttive, stabiliti dall'Assemblea; o, in caso di 
urgenza e conformemente a legge, di propria iniziativa, con l'obbligo di riferire 
prontamente all'Assemblea; 

b) 	 compila il preventivo delle spese occorrenti durante l'esercizio finanziario e la ripartizione 

fra i Condomini secondo le norme generali di legge e quelle particolari stabilite dal

successivo art. 1 O

e) 	 alla fine di ogni esercizio compila il consuntivo dell'amministrazione tenuta con la relativa
ripartizione - predisposta come sopra - e la determinazione dei saldt e lo sottopone, nel
termine di tre mesi dalla scadenza dell'esercizio stesso, all'approvazione dell'Assemblea;

d) prowede - occorrendo coattivamente a norma dell'art. 63 delle disposizion i per
e sempre che non 	 . della 

...... �,\': .\ .
procedura

i) è vietato anche con materiale od automezzo 

destinati a manovra dei del fuoco accessibili dagli appositi passi 
carrai. 

Articolo 6

ORGAN!"CONDOMINIAU:

esso e secondo le norme di legge, a persona tisica o giuridica in possesso dei necessari 
requisiti di serietà, professionalità, esperienza, organizzazione e capacità fina.nZiaria. 

l'attuazione del odice Civile 
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g) 

alternativa di cui al comma VII del successivo art. 1 O - alla riscossione dei contributi 

dovuti dai Condomini. Prowede correlativamente aJ pagamento delle spese gestionali; 

e) 	 assume e licenzia l'eventuale personale a serviZio del Condominio ed esercita la
sorveglianza sullo stesso; 

f) 	 stipula i contratti di fornitura, ed appalto per opere, lavori e servizi di interesse

condominiale; direttamente per le voci inserite nei preventivi ordinari gestionali approvati
dall'Assemblea; e secondo le direttive di quesfultima e sentito eventualmente il Consiglio

per le voci straordinarie
compie tutti gli atti che abbiano per scopo la conservazione dei diritti inerenti alle parti 

comuni, comprese !e azioni possessorie, di denuncia di nuova opera e di danno temuto, 

fermo l'obbligo di darne notizia, senza indugi, all'Assemblea; 

h) 	 conserva i libri dei verbali delle Assemblee e le scritture contabili condominiali, l'elenco
dei proprietari, con le generalità, domicilio e residenza relativi, nonché gli estremi del

titolo acquisito e l'inventano delle cose mobili di proprietà comune, od i supporti 
magnetici sostitutivi di tutto quanto innanzi elencato, ove l'amministrazione sia tenuta, 
totalmente o parzialmente, con sistemi informativi. 

Nel caso di cessione del mandato, di rinuncia o di revoca, l'Amministratore uscente deve 
consegnare al successore, entro 90 giorni dalla sostituzione, il rendiconto con i documenti 

·giustificativi e l'eventuale saldo attivo della gestione, nonché quanto specificato alla
procedente lettera h).

Articolo 8 

ASSEMBLEA DEt CONDOMINI·
La convocazione, lo svolgimento e le attribuzioni delle Assemblee dei Condomini sono 
regolati dalla legge . 
Ogni condomino può delegare a rappresentarro in assemblea un suo familiare, un altro
condomino od altra persona con delega scritta in calce all'awiso di convocazione. 
La delega è valida unicamente per l'assemblea alla quale l'invito si riferisce. Non si possono

conferire più di due deleghe alla stessa persona, né conferire deleghe all'amministratore. 
E' illegale la delega a terzi da parte del delegato. 

Articolo 9 

ESERCtZIO FtNANZlARfO
L'esercizio finanziario de! Condominio è annuale, con inizio al 1° ottobre d'ogni anno e

termina al 30 settembre di quello successivo. 

Articolo 10 

RtPARTIZIONE DELLE SPESE 

I} Per la ripartizione delle spese di· gestione del Condominio si· applicano in via· generale
le norme del Codice Civile ed in particolare quanto di seguito espressamente disposto; 

tenuto contro altresì che non è mai consentita in alcun caso e per qualunque motivo la 

rinunzia ai servizi condominiali e comunque che la mancata utiliu:azione di essi, attuata 
per iniziativa unilateraleƓ non comporta il sollievo dalle relative contribuzioni. 
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per guanto oroprtetà 

per guanto proprietà 

singolo 

Ripartizione particolare spese 

VII). 

:Y· 

� ·· ' .. • ;:. . ·• . : / 
j 

In particolare la ripartizione delle spese awiene 

concerne le comuni in modo indivisibile tra tutti i Condomini 

a) in base ai millesimi della Tabelle elencate all'art. 4 (millesimi generali complesso

condominiale} 
. spese generali di condominio come: assicurazioni, imposte, tasse e contributi comunali 

gravanti_ sull'intero Condominio, compenso per l'Amministratore ed I.V.A. relativa, 

esercizio dell'Amministrazione; 


. spese di esercizio, utilizzazione, manutenzione ordinaria, straordinaria e di ripristino dei 

beni, impianti e manufatti di cui all'art. 4;

concerne le comuni in modo indivisibile tra i soli Condomini oroorietari 

delle U.1. di edificio (!3rt. 41

di alcune 

La spesa per la manutenzione ordinaria e straordinaria e la ricostruzione dell'impianto 

citofonico, per quanto concerne la parte centralizzata, sarà suddivisa per unità di ascolto; 

mentre resta a carico dei signori Utenti quella della parte interna dell'impianto, daila 

diramazione delle scatole di derivazione di piano sino all' apparecchiatura citofonica. 

all'interno delle rispettive Unità lmmobiiiari. 

La spesa di ripartizione dei consumi idrici sarà ripartita in base alle determinazioni 

dell'assemblea dei Condomini. 

Il) 	 --Altri criteri di ripartizione in ordine a spese qui non previste saranno stabiiiti 

dall'Assemblea, su proposta dell'Amministratore, sentito il parere dei Consig lieri. 

lii) 	 Le quote dovute dai condomini per le spese di cui al presente articolo sono suddivise -

salva diversa determinazione- in quattro trimestralità anticipate a partire dall'inizio 

dell'esercizio finanziario e debbono essere corrisposte entro 20 giorni dall'inizio di

ciascun trimestre costituente data di scadenza (1° ottobre , 1" gennaio, 1° apriie, 1°
luglio). 

IV) Il Condomino si presume legalmente informato de ll'obbligo dei pagamento e de!le

reiative scadenze con la notifica dei verbali assembleari di approvazione de!le varie 

spese; restando sempre l'eventuale awiso, inviato in proposito dail'Amministratore , atto 
di pura correttezza de! medesimo, mai invocabile come presupposto per il pagamento 

da parte del Condomino. Questi, pertanto , è costituito in mora,· senza necessità 

d ' intimazione, per ii scio tatto del mancato pagamento entro il termine di cui al c:Jmma 

precedente . 

V) Ogni versamento non può essere imputato che al debito più antico, anche nel caso di
successione nella persona dell'Amministratore. 

VI) Il ritardo nel versamento delle quote dovuto com porterà !'obbligo del paljamento, a

favore della gestione comune, degli interessi di mora ad un saggio annuo pari alla 

misura degli interessi legali vigenti al momento del verificarsi della inadempienza e con 

un minimo del 10% sulla somma dovuta. 

l'Amministratore, attuerà la procedura di cui 	 all'art. 63 deile

- al Condominio

Nel caso di morosità 

per l'attuazione del Codice Civile con facoltà-di sospendere. · · . · .  . ,.
- . - :-<ŋ:-
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moroso da ol!re 1 semestre, l'utilizzazione dei servizi comuni suscettibili di godimento

separato. 

VHI) Per le Unità Immobiliari concesse in locazione o ad altro titolo, nel caso in cui per
disposizione contrattuale o di legge tutte o parte delle spese di gestione - ivi incluso il 
riscaldamento - siano poste a carico .del cessionario, l'Amministrazione condominiale 

resta del tutto estranea al relativo rapporto, nel caso in cui la richiesta dei pagamenti

dovuti, fatta al cessionario non fosse dal medesimo onorata, in tal caso pertanto i
pagamenti devono essere direttamente regolati dal proprtetario con facoltà di rivalsa nei 
confronti del cessionario stesso. 

Articolo 11 

GESTIONE FINANZIARIA 

I .prev.enthti. per. la.gestione del.Condominio sono pr.edispostLdail'Amministratore con.criteri.dL

prudenza ed oculatezza, dimensionandoli opportunamente ed in modo da evitare i l  più

possibite la formazrane dr sbilanci gestionatr con conseguentr conguaglr a debito dei 
condomini. 
I preventivi dovranno poi sempre ed obbligatoriamente recare un fondo riserva di misura

contenuta fra un minimo del 10% ed un massimo del 1 5% dei totali dei preventivi stessi .

Scopo del fondo d i  riserva. sul  quale i Condomini non potranno mai chiedere d i  imputare le 

quote condominiali di spettanza, è quello: 
1 ) di sopperire ad eventuali deficienze di cassa per sbilanci gestionali;

2) di sopperire alle deficienze di cassa determinate dalla deprecata, non ammessa

morosità dei condomini, per il tempo necessario-a realizzare il credito condominiale;
3) di sopperire ad eventuali esigenze improwise ed eccezionali.
Il fondo di riserva va annualmente reintegrato nella parte utilizzata ed adeguato alla 
proporzione sopra indicata.

La gestione finanziaria deve svolgersi esclusivamente su conti correnti postali e/o bancari 
inte$tati espressamente ai Condominio.

Spetta all'Amministratore di accendere i conti correnti ed operare sugli stessi restando in
particolare riservat8: al medesimo la firma di traenza.
Per assicurare la gestione ordinaria del Condominio e finquando l'Assemblea non abbia 
approvato ii preventivo gestionale, l'Amministratore resta autorizzato a porre in esazione per
ratei -con obbligatorietà di pagamento da parte dei Condomini a norma di legge e del 
presente Regolamento- l'ultimo preventivo precedentemente approvato. 

PARTE i l i- NORME TRANSIT08 1 E  

Artrcoto 1 2  

USO DEGLI APPARTAM ENTI .... 

Gli appartamenti degli edifici sono destinati esclusivamente ad uso di civile abitazione.
Ogni diverso uso deve essere consentito dall'Assemblea con la maggioranza stabil ita dal 20 
comma dell'art. 1 1 36 del Codice Civile . 
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L'Assemblea può stabilire un Regolamento interno per quanto concerne i rapporti di 

convivenza fra gli abitanti deg li edifici, siano essi Condomini o inquilini. 

E' vietato sovraccaricare i pavimenti dei propri ambienti e del terrazzo,  far ristagnare sui

pavimenti stessi acque che possano causare infiltrazioni nel solaio , nonché manomettere, 

senza autorizzazione, gli impianti comu ni . 

Articolo 1 3
ASSt.CURAZtONE DEt FABBRICATI 

I l- Condominio· è tenuto· a· prowedere all'assicurazione dei· fabbricati· contro· i· danni·
dell'incendio, dello scoppio di gas, della caduta del fulmine e danni a terzi. 
Spetta alrAssemblea dei Condomini scegliere gli istituti assicuratori e determinare la misura 

del capitale da assicurare e le sue eventuali variazioni. 

La F.S. S.p.A. prowederà a convocare l'Assemblea dei Condomini per la nomina 
dell'Amministratore del Condominio ed ove in tale riunione l'Assemblea non abbia a 
prowedere a tale nomina la F.S. S.p.A. prowederà a nominare l'Amministratore de!

Condominio con durata in carica sino a quando l'Assemblea dei Condomini, in altra seduta 

regolarmente indetta, non prowederà alla sua sostituzione. 

Articolo 1 4  
RITtRO DOCUMENTAZIONE DA PARTE DELL'AMMINI STRATORE 

L'Amministratore deó Condomiflio prowederà a ritirare dai competenti uffid deUe F.S. S.p.A. i

documenti relativi alla gestion e  per il periodo antecedente alla sua nomina a partire dalla 

data di costituzìone "ex reggeô àef Condomin io e com pilerà: il rendiconto che verrà 

sottoposto per la sua approvazione all'Assemblea dei Condom ini sulla base dei documenti 

ricevuti dalle F.S. S .p.A. 

Articolo 1 5  
RIFERIMENTI. AL. CO DICE- CIV.ILE

Le singole norme de! presente regolamento hanno valore in quanto non siano in
contrasto e non modifichino i diritti di ciascun Condomino risultanti dagli atti di acquisto e 
non s iano in contrasto con le norme sancite dagli artt. 1 1 1 8 , 1 1 1 9 , 1 1 20,  1 1 28, 1 1 29,

1 1 30,  1 1 31 , 1 1 32, 1 1 35, 1 1 36,  1 1 37 ,  del vigente Codice Civile. 

Articolo 1 6  
AWIO DELL'AMMINISTRAZI ON E CON DOM I N IALE 

l i  primo esercizio · di· gestione si chiuderà al· . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 
I S-l .:. B·H& .!- . C:-D!.:> ,l:, Ȩȩ- o 1:rȧ Ȧ •'-"' -"' � 
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